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Da bancario a scrittore.
Sandro Stipa, ascolano

doc, bancario per una vita,
come il padre ed il fratello.
Andato in pensione, spesso ha
frequentato la biblioteca di S.
Agostino, divertendosi a sfo-
gliare giornali con cronaca cit-
tadina, dal 1860 alla prima
guerra mondiale. E' risultato un
librone di 550 pagine, con una
presentazione del Preside
Alighiero Massimi. Massimi ha
elogiato l'autore, lo ha definito
intelligente e obiettivo, nella
sua quotidiana radiografia di
cronaca cittadina, sullo sfondo
di un Ascoli che sta costruendo
le basi dello sviluppo industria-
le, dopo gli anni del brigantag-
gio: col Gen. Pinelli e il raccon-
to dello scontro a Mozzano tra
il brigante Piccioni e i piemon-
tesi, dove ci furono 30 morti e
la drammatica fucilazione del
Parroco, perché non si era ritro-
vato il cadavere di un ufficiale.
L'arresto di Piccioni avviene su

un carretto, il brigante era vesti-
to da frate e tentava di raggiun-
gere Roma. Nel '63 fu inaugu-
rato il servizio postale tra
Ascoli e S. Benedetto, a mezzo
omnibus, che impiegava tre
ore. 
Il libro si conclude nel 19l4,
con le accoglienze tributate ad
un viaggiatore solitario, Arturo
Wintterfeld, che da 15 anni
cammina per fare il giro del
mondo. "Vita Picena" pubblica
la sua foto e l'intervista. La
copertina del volume, presenta
un popolare "strillone" di gior-
nali (un mestiere che si è trasci-
nato fino a 20 addietro). Si trat-
ta di Pippo Vecchiotti, detto
"Pampalì", con edicola sotto la
loggia dei Mercanti. Molto
amico di bacco e tabacco.
"Pampalì" entrava da "Meletti"
per vendere i giornali ed usava
apostrofare i suoi clienti:
"Squarcia scrive la politica e
"Pampalì" la spande". Squarcia
era mio padre; quando fu eletto

Senatore Giovanni Tofani,
padrone dello stabilimento
Carburo, strillava: "Giovanni
Tofani nominato Senatore del
Regno". Era un tardo pomerig-

gio, Pampalì a quell'ora aveva
già bevuto un paio di bicchieri
di vino nella famosa Osteria di
Boccamico in Via Pretoriana.
(Riproduzione riservata)
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